
 

 

                                                                                                                                          

IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

 

Nel rispetto del Regolamento di Istituto e dello Statuto degli Studenti e delle Studentesse (D.P.R. n° 249 del 

24/06/1998), delinea, quale ulteriore contributo alla cultura delle regole dell’Istituto, il seguente: 

 

PATTO DI CORRESPONSABILITA’ EDUCATIVA TRA SCUOLA E FAMIGLIE 

 

Proposta da sottoscrivere da parte di tutti i genitori degli alunni iscritti presso l’IISACP di Orvieto (TR), (D.P.R. n°235 DEL 

21Novembre2007 e succ. modifiche). 

 

La scuola è l’ambiente di apprendimento in cui promuovere la formazione di ciascun alunno, le sue competenze nelle 

relazioni sociali, la maturazione di una sempre più solida coscienza civile. L’interiorizzazione delle regole e la conquista 

di una autentica autonomia possono avvenire solo attraverso una fattiva collaborazione con la famiglia; pertanto, la 

scuola persegue l’obiettivo di costruire una vera e propria alleanza educativa con i genitori:non si tratta di rapporti da 

stringere solo nei momenti più critici,bensì di relazioni costanti, impostate sul rispetto dei reciproci ruoli, alimentate 

dalla cooperazione per il raggiungimento delle finalità educative delineate nel Piano dell’Offerta Formativa.  

 

LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 

 

 offrire il sostegno necessario per acquisire conoscenze, abilità e competenze nelle diverse discipline; 

 sostenere gli alunni in situazione di disagio e contrastare ogni forma di pregiudizio e di emarginazione; 

 garantire opportunità di apprendimento a tutti e a ciascun alunno,nel rispetto dei ritmi e degli stili di 

ognuno. 

 informare  gli   alunni  relativamente  agli   obiettivi  educativi e  didattici, ai  tempi  e  alle  modalità di  attuazione  

delle  proposte  della  scuola, in modo da renderli responsabilmente partecipi del percorso  formativo  che  li 

coinvolge. 

 ascoltare gli alunni e calibrare gli interventi sulla base dei bisogni formativi manifestati;coinvolgerli e motivarli 

alla ricerca; 

 favorire la piena integrazione degli alunni diversamente abili, promuovere iniziative di accoglienza e 

integrazione degli alunni stranieri,tutelandone e valorizzandone la lingua e la cultura; 

 rafforzare il senso di responsabilità e guidare gli alunni alla comprensione e condivisione delle norme di 

comportamento e sicurezza; 

 offrire un ambiente favorevole alla crescita integrale della persona, garantendo un servizio didattico di 

qualità in un ambiente educativo sereno,favorendo il processo di formazione di ciascuno studente,nel 

rispetto dei suoi ritmi e tempi di apprendimento; 

 adottare i provvedimenti disciplinari previsti dal regolamento in caso di infrazione; 

 avvisare genitori e alunni su comportamenti di questi ultimi ritenuti non conformi ai dover individuati nel 

Regolamento di Disciplina,attraverso documenti scritti,contatti verbali  e riunioni giudicate utili al processo 

formativo; 

 tutelare gli alunni,con le diverse forme che di volta in volta valuterà opportune mettere in atto,rispetto ai 

diritti elencati nel Regolamento di Disciplina; 

 utilizzare forme d relazionalità e accoglienza secondo le costituzionali forme di convivenza civile e di codice 

etico. 

 

LA FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 

 

 prendere visione del Piano Triennale dell’Offerta Formativa, collaborare alla sua realizzazione e condividerlo con i 

propri figli; 

 partecipare alle iniziative di informazione e/o formazione organizzate dalla scuola; 

 instaurare un dialogo costruttivo con i docenti,nel rispetto della loro libertà di insegnamento e competenza 

valutativa; 

 verificare attraverso un contatto frequente con i docente la correttezza dei comportamenti e il rispetto degli 



 

 

impegni scolastici dell’alunno; 

 intervenire responsabilmente rispetto ad eventuali danni provocati dal figlio, anche attraverso il risarcimento degli 

stessi; 

 condividere con gli operatori della scuola informazioni utili a migliorare e approfondire la conoscenza degli 

alunni; 

 garantire la puntualità all’inizio delle lezioni, una frequenza regolare; 

 rispettare le scadenze per le giustificazioni di assenze, ritardi e comunicazioni scuola famiglia; 

 in caso di provvedimenti disciplinari,discutere con i propri figli suscitando la riflessione critica/autocritica sugli 

episodi accaduti; 

 relazionarsi con il personale scolastico secondo le costituzionali norme di convivenza civile e di codice etico, 

 rispettare le decisioni formative dei docenti nell'ottica dei diversi ruoli che l'educazione dei ragazzi/e comporta. 

 

      L’ALUNNO/A  SI IMPEGNA A: 

 

 condividere con gli insegnanti e la famiglia l’offerta formativa; 

 rispettare i tempi programmati e concordati con i docenti, impegnandosi in modo responsabile nell’esecuzione 

dei compiti richiesti,collaborando attivamente al proprio processo di formazione; 

 mantenere un comportamento rispettoso nei confronti di pari e adulti all’interno e fuori della scuola; 

 collaborare con i compagni e il personale docente e non docente della scuola alla realizzazione di un clima 

educativo di serenità e cooperazione, che favorisca la crescita responsabile di tutte le componenti scolastiche e 

educhi al rispetto reciproco, prevenendo situazioni di disagio, pregiudizio e emarginazione; 

 esercitare il proprio diritto alla libertà di espressione (pensiero, parola, orientamento sessuale, religione) entro i 

limiti oltre ai quali tale diritto può danneggiare persone, istituzioni, sensibilità; 

 astenersi dal prendere parte, attivamente o come spettatori, a comportamenti violenti dal punto di vista fisico o 

psicologico e/o ad atti di bullismo, individuale o di gruppo, all’interno dei locali scolastici, sul web e all’esterno 

della scuola; 

 rispettare e aiutare gli altri, accettarne le diversità e i punti di vista,anche se diversi dal proprio, impegnandosi a 

comprendere le ragioni dei loro comportamenti; 

 rispettare gli spazi,gli arredi e i locali della scuola;collaborare e prestarsi a rimediare a eventuali danni prodotti; 

 collaborare responsabilmente allo svolgimento dell’attività didattica, garantendo la propria attenzione e 

partecipazione attiva alla vita della classe e della scuola; 

 rispettare le decisioni formative dei genitori e dei docenti. 

 

 

Orvieto, …………………………………. 

 

Firma del genitore …………………………………………………….. 

Firma dell’alunno/a …………………………………………………… 

 

                                                                                                                                        Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                                                     Prof.ssa Cristiana Casaburo 
                                                                                                                                        Firma autografa sostituita a mezzo stampa, ai 

                                                                                                                                        sensi dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n. 39/1993 

 

 

 


